
.41 Presidenti del Gruppi Consiliari

Oggetto: Delibera Ufficlo di Presidenza (‘onsiglio regionale n, 251 del 25.06.2013
“Riconoscimento dehito uori hiluncio al sensi de/l’art. 47, co. 3, left. u L. R. 30 aprile 2002,n. 7, sue ss.mm. ii. determinatosi a seguuo di sentenza L’secui!va e successivo atto di pignoramenloa favore della Società MULTJSERV ( già E.P.M. Sri ) per lu somma complessiva di euro725.587,05. Presa d ‘alto del pignorumento cii dunni del/u Tc’soriera della Giunta Regionale dellaCampania.

REG. GEN. n. 791/if

Si assegna ii provvedimenro in oggetto a:

II Comm issione Consiliare perinanenle per / esame.

Trattandosi di debito /€ori hilancio derivante da senlenzu eseculiva, cii sensi deli articolo /0]comma 2 del Regolamenlo interno del Conslgilo. codecta C omnussione Si espriinerii nd termine di20 giorni dalla data in cui le sara noli/Icato ii presente alto.
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 25 GIUGNO 2013

ArrIvErA A4V1A
flelib.n. 251

oFN. r4.

Oggetto: Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 37, o. 3, lett. a) LR. 30 aprile
2002, n. 7, sue ss. mm. ii. determinatosi a seguito di Sentenza esecutiva e successivo atto di
pignoramento a favore della Società MULTISERV (già E.P.M. Sri) per Ia somma complessiva di
€. 725.587,05 (Settecentoventicinquemilacinquecentoottantasette/05).Presa d’atto del pignoramento
ai danni della Tesoriera delta Giunta Regionale della Campania.

L’anno duemilatredici, ii giorno 25 (venticinque) del mese di giugno alle ore 13,30 nellasala riunioni della propria sede a! Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito l’Ufficio diPresidenza del Consiglio Regionale, cosI costituito:

PAOLO ROMANO PresidenteBIAGIO IACOLARE Vice PresidenteANTONIO VALIANTE Vice PresidenteFRANCESCO NAPPI Consigliere QuestoreNICOLA NIARRAZZO Consigliere QuestoreB IANCA D’ANGELO Consigi lere SegretarioC ENNARO MUCCIOLO Consigi iere Segretario

Sono assenti: Cons. B. D’Aiigelo

Consiglio Regionale della Campania
Presede: Pres. P. Romano

Prot Gen. 2013.001513WA
Assiste ii dirigente: Dott. F. De Angelis De) O4rnO13 093859

Da. CR A SERDAREL\TORE Pres. P. Romano





Alla stregua deli’istruttoria compiuta dat Settore nonché dell’espressa dichiarazione di regolarita
della stessa resa dal Responsabile del Servizio a mezzo di sottoscrizione della presente;

PREMESSO
the Ia legge regionale n 7/2002 ha disciplinato I’ordinamento contabile della Regione Campania
rivedendo gil Istituti contabili e mtroducendo nuove procedure amministrative contabili;
the l’art. 47, comma 3. della citata legge regionale e successive modifiche ed integrazioni.
stabilisce che ii Consiglio Regionale riconosce Ia Iegittimita del debiti fuori hilancio derivanti,
Ira l’altro, da sentenze esecutive;
the Ia costante giurisprudenza dell’autorità giudiziaria, amministrativa e contabile, ha affermato
l’equipollenza fra sentenze esecutive e decreti ingiuntivi muniti del visto di esecutorietà;
the Ia richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e egni conseguente decisione
debbono essere espressamente riferiti in sede di rendicontazione (art. 47 Co. 3 u.c);
die con deliberazione della Giunta Regionale, n. 1731 del 30 ottobre 2006, è stato approvato
l’iter procedurale per ii riconoscimento del debiti fuori bilancio derivati da sentenze e
pignoramenti eseguiti presso I’ Istituto Tesoriere;
che, conformemente alle direttive impartite daila predetta Deliberazione di Giunta Regionale, ai
fini della redazione del presente atto, ii Settore Amministrazione ed Economato del Consiglio
Regionale ha proceduto alla rilevazione del debito fuori Bilancio derivante da sentenza
esecutiva e successivi atto di precetto e di pignoramento;
PRESO ATTO
the per Ia liquidazione finale delle pas.sività pregresse in sede di stesura del Bilancio 2008, e
stato istituito l’apposito Capitolo n. 3251 “Passività pregresse” della U.P.B. 1.01.01.03;
che con te determine dirigenziaii n. 423/Sett.Amm.ne del 21 ottobre 2008 e n. 498/Sett.Amm.ne
del 26 novembre 2008 è stata impegnata, ai sensi dell’art. I 1 delia L.R. 12/06, Ia somma
complessiva di € 3.073.402,17, LVA inclusa, sul cap. 3251 delI’U.P.B. I.0l.OI.03, relativo
all’anno flnanziario 2008 del Bilancio del Consiglio Regionale, giusto impegno 910/08, a
parziale copertura dell’importo complessivo occorrente alla liquidazioni delle predette passività
pregresse;
che con Ia determina dirigenziale n. 453/Sett.Amm.ne del 27 novembre 2009, ai sensi deil’art.
II della L.R. 12/06, è stata impegnata Ia somma di € 2 10.000,00, sul cap. 325! U.P.B.
1.01.01.03, relativo all’anno finanziario 2009 del Bilancio del Consiglio Regionale, giusto
impegno 721/09, a copertura dell’importo residuo presunto, occorrente alla liquidazione delle
predette passività pregresse;
RILEVATO
die Ia Società MULTISERV sri, (già E.P.M. SRL) con sede legate in Fiorenzuola D’Arda
(PC) alla Piazza Caduti,30, Partita Lva 04731170637, ha proposto ricorso cx art. 633 e ss. c.p.c.,
Ia cui Sentenza esecutiva n. 311/2010 è pervenuta a questa Amministrazione in data 22 mario
2010, da parte dell’Avvocatura regionale, con tiota n. 233736, rappresentando l’inesistenza di
elementi di diritto e di merito idonei a proporre valida impugnazione:
che ii Settore Amministrazione del Consiglio regionale della Campania, in data 15.04.2010,
aveva proposto all’Ufficio di Presidenza della legislatura precedente Ia delihera per ii
riconoscimento del debito fuori hilancio, in questione:
die tale proposta non è stata mai adottata dal predetto Ufficio di Presidenza ed è stata restituita
a quesro Settore in data 19 maggio 2010, non approvata:
the questo Settore COfl nota n. 10113 del 14 maggio 2010 inoltrata alI’Avvocatura regionale
torni chiarirnenti relativi alla Sentenza n. 311/2010 per un eventuale opposizione;
che a tale ilota non si è avuto alcun riscontro:





- die in data 21 luglio 2010 è stato notificato aila Giunta regionale della Campania l’atto dipignorarnento;
- the stato sottoposto a pignoramento ii conto del Tesoriere della Giunta Regionale dellaCampania;

CONSIDERATO
- die ii debito di cui trattasi risulta dettagliato nella scheda di rilevazione di partita debitoria,allegata aHa presente, costituendone parte integrante e sostanziale;
- die per ii pagamento della somma di cul al precitato atto di pignoramento, comprensiva diinteressi moratori calcolati al 31 gennaio 2010 ammontante ad €. 725.587,05(Settecentoventicinquemilacinquecentoottantasette/05) occorre attivare Ia procedura per iiriconoscimento di legittimita del debito fuori bilancio del Consiglio Regionale, attraversoproposta allo stesso Consiglio, ai sensi del piü volte citato art. 47, comma 3 della leggeRegionale n. 7/2002 e ss.mm.ii. e delta deliberazione della Giunta Regionale n. 1731/06;die Ia predetta somma rappresenta una stima approssimata del debito in quanto soggetta neltempo a variazione delle voci di spese e di interessi che andranno a maturare tino all’effettivosoddisfo e che al momento non sono quantizzabili;

RITENUTO
— di dover procedere at riconoscimento quale debito luori bilancio da parte del ConsiglioRegionale, ai sensi dell’art. 47 L.R. 7/02, e della art. 1, lettera h, della L.R. 5/2012,
- di prendere atto che e stato sottoposto a pignoramento ii conto del Tesoriere della GiuntaRegionale delta Campania;
- di dover demandare at Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria l’emissione dell’ordine dipagamento della somma di €. 725.587,05 (Settecentoventic inquem ilacinquecentoottantasette/05eventualmente maggiorata delle ulteriori spese e interessi che andranno a maturare fino atmomento del soddisfo con prelievo dat Capitolo 3251 dell’UPB 1.01.01.03 del Bilancio delConsigilo Regionale della Campania Residui Passivi — anno 2008, giusto impegno n. 9 10/08,provvedendo al rimborso alla Giunta Regionale per I’ espropriazione subita;
- doversi riservare ogni e qualsiasi azione di rivalsa nei confronti del Dirigente responsabiledelI’ordine di spesa, aIl’esito del riconoscimento di danno erariale derivante da comportamentodoloso o contigurante colpa grave, da parte della Corte dei Conti ai sensi dell’art. I, Legge0/94;

“ISTO gli artt. 5. e 6. delIa L. 24 1/90

VIST() l’art. 47, comma 3, della L.R. n.7/02 e ss.mm.ii.;

VISTO gli artt. 1,2. 4e 5 del D.Lgs. 231/02
VISTO l’art. I , letterah)dellaL. R. n. 5/2013;

VISTO Ia delibera della Giunta Regionale n. 173 I del 30-10-06;
VISTO le determine dirigenziali Sett. Amm,ne nfl. 423 e 498/08 e n. 453109;

a voti unanimi

DELIBERA

- per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, e con\alvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti:
- a) di chiedere al Consiglio Regionale. ai sensi e per gIl effetti dell’art. 47, comma 3. L.R. ti.7/02e deil’art. I, lettera h. della L. R. 5/2013 , U riconoscimento e Ia legittimazione quale debitoappartenente alla categoria dei debiti fuori bilancio della somma di € 725.587,05





Scttecentoventicinquemilacmquecentooltantasette/05) a lavore delta Socetà MUL’i’ISERV
già E,P.M. SRL

h) di prendere atto che a tale imporlo porehbero essere aggiunte ulteriori spese ed interessi. che
andranno a maturare tim) at soddisfo ed alto stato non sono quantiticabili;C) di prendere atto deli’ impegno n. 910/08 assuilto sul capitolo 3251 dell’ UPB I .01 .01 .03 della
pesa del Bilancio del Consiglio Regionale — Residul Passivi Esercizio Finanziario 2008;
d) di provvedere al riconoscimento quale debito fuori bilancio da parte del Consigilo Regionale.
al sensi del comma 5, art. 47 LR. 7/02, e dalt’art. I, lettera h, delta L.R. 5/20)3;

* e)di prendere aLto che è stato sottoposto a pignorameno ii conto dcl Tesoriere delta Giunta
Regionale della Campania;
f) di demandare at Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria I’emissione dell’ordine di
pagamento delta somma di €. 725 .587.05( Settecentoventic inquemilacinquecentoottantasette/05)
eventualmente maggiorata delte utteriori spese e iriteressi che andranno a maturare fino al
momento del soddisfo con prelievo dal Capitolo 3251 dell’UPB 1.01.01.03 del Bilancio dcl
Consiglio Regionale della Campania Residui Passivi — anno 2008. giusto impegno ii. 910/08.
provvedcndo a! rimborso alla Giunta Regionale per I’ espropriazione subita;g) di allegare Ia scheda di ritevazione della partita debitoria, riguardante la Società
‘IULTISERV (già E.P.M.) che costituisce parte integrante e sostanzale del presente
provvedimento;
h) (II trasmettere Ia presente detiberazione alla procura delta Cone del Conti - Sezione
giurisdizionale per Ia Campania ai sensi dell’art. 23, co. 5, della legge n. 289 del 27 dicembre
2002, con espressa riserva di avviare ogni e qualsiasi azione di rivalsa nei confronti del
Dirigente responsabile dell’ordine di spesa, alI’esito del riconoscimento di danno erariale.
derivante da comportamento doloso o contiguranite colpa grave. da parte delta Cone dci Conti ai
sensi deIi’art. I, Legge 20/94;
i) di trasmettere, Ia presente deliberazione, per i successivi adempimenti di cornpetenza, a!
settore Biiancio, Ragionieria e Status dei Consiglieri del Consiglio Regionate.

,

IL PRESItENTE
IL SEGRE RIO

VISTO: PER LA REGOL\RITA TECNICA ED ISTRUTTORIAII lirinte
Dott.ssa MarGziGio.’enco

VISTO: PER LA LEG ITTIMITAII Responsabile dcl Settore Amministrazione ed EconornatoDott. ssa fVari”a Grazia Giovenco
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I a sottoscri Ha V.\ I I R I A MA/7( )I \ nd Ia qital iiá di responsahi Ic dci procedirnento per quanto dipropria coinpeten/a

jvri’:sTi
quanto seue:

(;cnerilita dcl creditore : MULTISFRV SRL ((1à K.P.’1 SR[ ) con scde legale in [iorenzuola[iArda ( P() alla Pia.’ta Caduti.30: PARIlFA 1VA 04731 I 70637
Oggetto della spcsa: Serviio di pulizia e tacchinaggio delte sedi del (onsiglio Regionale Isolee F713

I a spesa e stata ordinata in virtu di n. 3 contraiti di appalto slipulati rispettivamente:• H primo in data 4 dicembre 2000 con scadenza ii 31.12.2005,• ii secondo sotloscritto in data 20.6.2002 eon ii quale si estendeva ii servizio aiI’edilicio F/8:
• H terzo sottoseritto in data 26.10.2003 di potenziamento dcl servizio.

Impegno n°: NoN RISULFA IMPE(iN()

Indicare Ia tipologia dcl dehito fuori bilancio:Sentenza dcl tribunale di Napoli Quarta sezione Civile del 9.02.2010
Relazione %uIIa formazione dcl debito fuori hilancio:La Multiserv Sri (già liP.M sri) a seguito di aggiudicazione di gara stipulava con ii (‘onsiglio
Regionale delia Campania in persona dcII’allora responsabile dd Settore Amministrazione n. 3
contratti di aflidamento dcl servizio di pulizia e iacchinaggio c precisarnente:a) contratto dcl 3. I 2. 2000 avente ad oggetto I espletamento dci servizio di pulizia presso la sede
del C’onsiglio regionale delta (anipania at (clitro direzionale Isola F! 13 delIa durata di anni cinque;
tale contratto t stab preceduto dalla delihera deliuilicio di Presidenza n. 139 del 23 ottobre 2000:
h)contratto del 2(1 giugno 2002 avente ad oggetto lespletamento del servitio di pulizia presso Ia
sede dci (onsiglio regionale Centro direzionale Rota LX, stessa scadenza del contratto precedente:
tale contralto slab preceduto dalla delihera dcliufticio di Presidcnza n. 6X7 dcl 9 aprile 2002:
c)contratto di ampliamento dcl er zo di pulitia slipulato in data 26 ottohre 2003, con aIiditâ fino
at Ia tine della VII I eisI atura:
l.a Sucieti \luitserv Sri ( tiâ I. P.M I per I periodo 1 gennaio 2t)0630 uiugno 2006 ha conti nualo
a sV dgere regoiancnte H ser i/b Ii egime i proroga. id nspdtto delie conditioni pre iste dai
cofltrtitt I 1 lan/i iu h iamati





C mit/io /?CiIonI/L’ dc//u C UflI/)tfIIItl

In data 27 uprile 2007 Ia Societi Mlii ISIR\’ (ii VPMi con 1)1. ii. 4132/07 eniesso dal1 uibunale di Nupoli ii 10 magio 2007 e noti licato a questa Aiuininistraiione attra ersoI Avvocatura regionale in data 25 uaggio 20() 7, chiedeva ii soddisltcimento dcl proprio creditodichiarando di a crc diritto all’ importo di €. 867.640,41 . I’s. a compresa oltre inleressi di mora. perIlture ernesse neid i aimi 2004 e 2005. AgI i atti del Settore non sono slate rinvenule Ic Ihtture.A tale I )ecrelo intiuntivo in data 4 Iuujio 2007 attraverso I’Avvocatura regionaleI Amministrazione proponeva oppositione flmdata sul n Iie 0 delI’ intervenula risolu,ione dclcontralto per ellelto dell’avvenuta cessione. da parte della contrucnle privala. dcl ramo di a,.iendapreposto aIl’espletamcnto dcl servitio ad ultra socicta in ioIazione della clausola risoIuti acontenuta nclI’art. 5 dcl contralto. che victava Ia cessione. in lutto o in pane. dcl rapportocontratluale.
Accolta l’oppositione da parte dcl Irihunale. veniva instaurato il giudiiio di menlo, nd quale Iasocieta in menhionc chicdeva. in via suhordinata Ira low, Ia condanna dcll’Amministrazjone alpagamcnto del corrispetlivo pattui to ovvero I’ ndcnnizzo per i ngiusti hcato arricchirncnto.II [‘rihunale di Napoli .Quarta sezione (‘ivile, con Sentenza ii. 411/2010 conclusiva del contenziosoIra ii (‘onsiglio regionale della (‘ampania e Ia Societa MLII. FISERV SRL, pervenuta a questaAmministrazionc dalI’Avvocatura regionale in data 22 mario 20! 0, dispone di revocare ii suddettodecreto inuiuntivo c in parziale accoglirnento dcll’opposizionc condanna Ia Regione (‘ampania acorrispondere in lavore della Multiserv Ia complessiva somma di €. 648.657,95 Iva inclusa. con gliinteressi legali dal 6 settembre 2006 tno al soddislo: dichiara compensate per un tenzo Ira Ic partiIc spese di giudizio c pone a carico della Regione i restanti due terzi che liquida d’uliicio in €.I 30.00 per eshorsi. €‘. I .700.0() per diritti ed E. 3.840,00 per onorari oltre accessori come per legge:rigetta Ia domanda di arricehimento senza causa proposta dalla Multiserv: rigetta Ia domandariconvenzionale spiegata dalla Regione.
II Tribunale ha, dunque. nd complesso ritenuto ripristinata Ia validità dcl contralto iniziale cpcrdurante Ia sua vigenza al rnomcnto in cui vennero stipulati i successivi ampliamenti.
(‘on Ia prcdetta nota di trasmissione it 243736 del 22 mario 2010 I’Avvocatura regionale hainvitato questa Amministrazione a provvedcre alla liquidazione di quanto dovuto non sussistendoelementi di diritto c di menlo idonei a proporre valida impugnazione della scntenza in esame.II Settore Amministrazione dcl (‘onsiglio regionale della (‘ampania. in data 15.04.2010. avevaproposto all’IJI’ticio di Presidcnza della legislatura precedente Ia delibera per il riconoscimcnto deldebito luori hilancio. in questione. Fale pnoposta non stata mai adottata dal predetto Ul’ticio diPresideriza. In data 2! Iuglio 201() ê stab notificato alla (liunla regionale della Campania l’atto dipignoramento ed stab sottoposto a pignoramenbo ii conto dcl ‘I’esoniere della Giunta Regionaledella Campania:
Tipo ed estremi del documento comprovante ii credito:
Sentenza N. 311/2010 del ‘I’ribunale di Napoli
I’otocopia alto di pignoramento. pcrvenuto via flx dall’Avvocatura regionale
Fpoca della prestazione: 2006

TOTALE DFBIT() come da alto di pinorament() €. 725.587,06
(Setteccntoventic i nqucmilacinqucccnloottantasctte/05).
SulIa base degli clementi docurnentali disponibili e controllati

ATTESTA
• che ii ser ILIO di cui sopra avvenuto per il seguente tine pubblico- pulizia delle sedi delC’onsi gi io Rcwonale
• che ii nRti\o per I’ inclusione dcl dehito Ira qucili fttori hi Iancio: mancato pagarnento, percarenza di inipegflo di pesa
• chc si quantiticu l’incitisti ticato amcehimcnto delta Regione (ampania ai sensi deli ‘art.204 1 dcl (/dic (i Ic net akrc nutn iic delta prestaiione rice uta:





( iisi’/i l?L!wJ;1tlIL’ ICII(I (

(urricehimento) Euro 64S.657,95

( osto soppor1Ito dal term ( diminuzione patrimonjaic ) (uro €. 725.587,06
• ch ii dehito non e eaduto in prcscritionc ai sensi delFart. 2)34 c ss. dcl (‘odice (‘i’ ile:
• che sono in fuse di attuaiione Ii adempimenti previsli dalia normutiva per i dehiti Iliorihilancin.

Suila scortu di quanto dichiarato to scrivente I )irigente dci Settore

ch iede
ii riconoscnuento delia iegittimità dcl presente dehito mon hilancio ai sensi dci c mmi 3 c 4detIart. 47 delIa I .eggc Regione Campania n° 7 dci 30 uprile 2002 per [importo complessivo di€. 725587.05 (Sctteccntoventicinqucrnilacinqucccntoottantasctte/05).

Aliega Ia seguente docurnentazione
Ricorse per I). I. N. 4132/07. trasmesso dali Avvocatura con nota ii. 570042 dcl 25 giugno2007:

2. Attn di opposiziene, trasmesse daItAvecatura regionale con nota it 65347() dclI 9 .( ) 7. 20( )7:
3. Sentenia n. 411/201 () trasmessa dall’i\’ vecatura regiemile con neta n. 243736 dcl 18 marzo2010.
4. Fotocopia alto di pignorarnento trasmessa via lax daIt’Avvocatura regionale.

Data I

II Responsabile dcl Procedimento

111

Visto ii Responsahile dcl Settore

/ )
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vljhItj in data U(OftOU. u Iulu Ir nusso Julia s ciutt cuduntu i’P\l sri al

(siiliu rLiiIIIC Julia (‘itupania am 11.1 Jul I/(;.UU.. issunta aI

prhaHI In Jul Sur\ iti Pro\ vudi II rato ud Patui inoilin in data X ô Ut ). soIW

ii numuro I (4( di protiuul in.

1.1 soltosuri/innu JulLitto di uussionu Jul raino di 1/lulida di partu dull lPM

sri nurull appiuiu lipotusi di di\ uk) uui a1i nit. U capitolatu dunuri u 5

Jul u( ii1tu di aWdam!lto in data 14 I Ut>

In crdinu al untruttu ii utunsinnu latain (l, :;unihra nun usNisturu

duihu :;uila :Uu \ - pruli ttcrittu di -auttu nn pii usuruunte
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pIII)htico .Iltrasvr%41 un,t cuiirua vd c%aII%(i’i iiioti% IIioIie, c itcila

%ttCccSi% I li)IIl.I iii till 4OlIlI1I() (Ii lllidtitltllt(l dci titios i _i i/i,

%n(tt,svnttt, da viii’aiiihc Ic patti

I a cofltroI),lrIc do ra date prtt a delle presta/loni die assume di aver

cseguito, e, lot lay ta, q ii alora losse assoIt) I’oiicre delta pros a Ic rela Live

prestationi non I roveranno Ia loro lonte in on contratto rivesten Ic Ia

torina scrilta aI suhstu,iiia,,s I’ mndica,wne ddla rvlativa presutmhile

spesa.

()itaiit cccdc, ILtiUtu cntu clic liprcsa non ptrchhe inouarc on

iLIttIfl1() cd nLti\ ulc ItidaIncnt() sulia (lts1’()siyIonc uiiiit.raie

provcliiclltc Jal iiIiL.:nte c hti 1csp()uslhilc tcLnico. altcsu H)ulcre .00

enrico (ii \ en Ileare. prima dcli secitvituic dcl in prestnzi me, I ‘esistenva di on

e(lmtto ehe c( itlassc ‘i Italic nih vita.

\ iucto pulito. N deve preciare ehe Ic preslinte prestationi di CIII si

chicdc it cmmrrispcttivo con ii (Iecrcto ingiulltiv() opposto, non pos.sono

essere consider:itc 1)oichC scam remuli da contratti dai (Jilali Ia societa

ricorrente era dccadut:i Ierlan to, i citati contratti non possono essere

inocati (IaIL’opposta iwl j)resdnte iu(Iizi() per far valere le proprie

ragioni.

in dora In Rcione (‘uiipania. a meiio dci s)t )seriiti av\ utah xi oppune

Lilia riehiesta di cuntropaile, cx art (,4X epe. di visoria c,eeuiionc dci

Iccrcto ifljunti\u I 2:07 n uanto I’opposiiionc delta Regione (‘ampania

‘isu Ita fondata so prova scritta “ o di pronta solnitonc

iosa wan rudcnza ;tatui5ct Je i ni della cmccssianc delia

1 lti:w l {cUttu ic[HHtV 0
e0nc l!/a W



kH’’.\

iHJ tuLi liHi JJ IHitt 1tt{( LIIUt
•L lLlk//j” I)I IittRt ii i liLt I/lulic di Lt;

id JiriHt It LLIIt Li Ink sulLt. It
flIviftLttL//t LIdIC /Ltit LII t)IkHW. 0 qtt.indo ii ftditrC pti’1o.

iIeSLitt1iL.IL t_I,tIIU tltI(&!IttL LLltL/t1 UILIl(, tIILi tIc
‘. ‘tt-t\ut.: ii

criCitIiLT11 It t liii I’Ii\LTIl’c htI rit;ti’k i.ILt

1itriitis Ini iuris uo diritto “. ( )ihenc a st eta ricorrente non ha
1ii1 Itt\I aI .L!,i ti Iei Lttti t()StiltitiVi dL’I Iirit1o Ii cre(litt) \ LLflLIIO I1Li

:onlrunti delLi I one titflii.

s40 mean riIe\:tnte al line della uceatiutie ileII’eseuu/ione t’oV\ sorta dcl
I’eto inciuntivo opposlo Ia etrcostaii/a che intl stissiste tie1 easo Ie juo
ma sitIIi/iorie di grave pregiutlizin iwl rita rdo. I

1.eenttiuic I testa dt risoria esccuiione deiI’emanato decreto,
dovrehhe essere sittIaiata dal a pros a dcl riscitin di I Iimttuositi del Ia tutura
atitme cecutia I a Tultiserv srI, in rile are, potrehhc essere
Ietitititnata tila cneessione della ItsnIt. prow1 in tato di LIISSCSIO

o di ns enta dcl dehi tore t<ecinne ( npan ta utteso che il grave
pregi udi,io nd rita rdo non ë mai riullegal)ilc a lie r:igion i dcl crud itore

((‘ass.sc,.Unite n.2323/t)5)

Per attn quanto nnutiti csposto. a Reinnc (utnputila. conic sopra donita.
rappia c di lsa

IlL’

I I n iflsci’v rl( iI F I fsrt) ii, in persona (tel legale rapp.te. pJzI
l1tLa (liIl.\\ \ \{i: )\innr. :Lttc Im Li in NnIi lLi \Ha
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‘I I

Ricorso per decrclo iniuntiso n.3132/07 proposto ib 1ILF1SKRV sriin ni nil ii Trihu na Ic di N apoli

( on Ia rescutc si ctaimmica che. al ti ic di proporre )ppositionc a! dccrcto ingiuntivo inogcIto cinurginato. si cli icdc I invio di itna rclazione istrtittoria utile ai )ni della di ftsaI I ftc. ‘a grit ticando c he. per consentire gil adL’!ng9unL’Iiul di rita rigitardo 1(1 cosiitiiioiiein giudizia, c/ic dovrà L’s’L’re Jorinalizzata L’lztro L’ IW1I a/ire ii IL’r,mne (Ic! 113/V 7/0 7,(otIesto Settore dorii Jar pervenire a t,ue.stu I i’i’ucalura, latin ía documentazioneI?ecL’ssarw, ill inii,,ciii,za, lion potra e’ssere predisposla idonL’a thfes’a del/a Regione( ainpanw

Si preci.sa, altresi. che ccorre In segucnte docurnentazione utile ni tim Liella di [‘esa : decretoniunti \O noti ticato n. 3 I /CI7. C in iuanto pervcnuto al 1 sen verne in iotocopia. copia dellaiiota pint. ii. i (>46 dcl X/6/()ti2 ngu rdo in cessione dcl nnnio di azienda al Ia Soc. ( )P! ON sriSi resin in attesa di soilecito ntscontm.

II I)irigcnt(’J\I Settore

Av. in(ir Conte
!i>-

4 V. osa
v. \1oiiici I i





I ( ,iqs,vrmL) 1) 1 771 ((1

H) I
+ 1 1

/ /fffI+ffHH H /H )+)/ (f .7/.1. 11(11 H) tni n1u,,H() / 1

fRIF3I.JNALE DI NAPOL)

Ricorso oer Concessione di Decreto inqiuntivo

.—-—

La MULTISERV S.r.l. (P.l\/A 04731170637), (là .M. S,rJea aha modificato Ia sua denoininazione nella attn e Miftiy
niezzo di verbale di assemblea straordinaria cc 29.05.2005 a rogi

V”— 4,4.. L/to del notaio Elvira Polizio (Rep. n. 27 Racc. n8) che si produce

con Ia presente VI conferisc
doc. n. I), con ottuale sede legate in Fiorenzuola DArda (PC) alia g amplo mandato di rat

presentarmi e difendermi cot
Piazza Caduti n 30, in persona dell’Amministratore Unico e legate giuntatnente e disg1untamcnt

nel presente procedimentomppresentante pt., dr. Antonio Conte, nato a Napoli ii 05.08.1965,
zione con ogni piü arnpia fa

rappresentata e difesa, in virtii di mandato rilasciato a margine del coIt di legge compresa quell
di transigere, esigere. nscuo

presente otto dall’avv+ Massimo D’Amore, presso ii cul studio in tet, rilasciare qUietnnzc, ch
mare In causa terzi, r,fltln7.arf
rg11 atti del gludizio. ritirarc

Napoli alla Via Segglo del Popoto n.22 elettEvamente ctomicilia titoil faIcoIj dl farvi sosti
tuire e considerando in doraPremessa per rato e fermo U Vostrc

presso di Voi

I_a E.P.M. Sri. (ora Multiserv Sri,) stipulava con ii Consigio Re-
.1 .gionale delta Campania, in persona del Suo resposnable del setto

i.e amministrativo dr. Lucio Multari, con sede in Napoli at Centro Di
rezionale isola Ff13 (PIVA n. 80051460634) n. 2 contratti di affi
damento del servizio di pulizia e facchinaggio e precisamente:
a) contratto del 04+122000 avente ad oggetto lespletamento del
servizio di pulizia presso a sede del Consiglio Regionate della
Campania at Centre Direzionale isola F113 della durata di anni cm- -

CON5iO•L +

que (cfr dcc n 2)

b) contratto del 20+06 2002 avente ad oggetto I’espletamento del J. JJ1
servizio di pulia presso I altra ede Jegli uffici del Consiglio Re
goriaie delta Cmpana sita aI Centro Direzionale soIa Ff8, deHa
rnedesirna scadenza del (‘ontratto cli cui alla precedente ettera a)
;r (





II v zic
.

e venva içjolainief te (2pieti to senz

a!cuni CoIdestaz()I i- Ia parte dell’Ente Commttente

Con cornuncazone Rot, ii. 236i/Afnmjfljstrazione e

Prot./Generaie 4521/2005 (cfr dcc. n.4), ii predeto servjzio di puh

za affidato con nntrambi due citati contratti veniva prorogato

dall’ente appaltante fino allindizione della gara d’appaito bandita

per l’anno 2005.

Prima ancora della comunicazione della citata proroga contra(tua

Ic, inoltre, ii Consglio Regonae delta Campania chiedeva alla so

cietà ricorrente ii potenzamento del servizic di pulizia, con ,va

del 30.052003 Prot, n.5511 (cfr. dcc. ii. 5), con riguardo ai servizi

igienici posti neile Tom F/8 e Ff13, ed accettava ii compenso men

site di cui all’offerta delta EP.M. Sri. (Multise Sri.) del

09.05.2003, Prot. n. 174/O3IVR (dcc. n. 6) per limporto mensite di

€14 396,59- oltre IVA,

In virtO del citati accordi Ta società ricorrente provvedeva ad effet

tuare le prestazioni richieste per tutto l’anno 2004 e 2005, a fronte

delle quail venivano emesse in favore deii’Ente commthente le fat

ture qui di seguto indicate:

-nn.54—130--203—277—365—429—530_608692_775

872 — 958 per l’anno 2004 e le nn,62 — 163
— 264

— 356 — 452 —

544—649— 758— 853 —982— 1088 e 1136 deil’anno 2005, ii tutto

per limporto complessivo di €414.621,84- (Quattrocentoquattor...

dicirnila-seicentoventunol84) IVA compresa (cfr. copia fatture

citate ed estratto autentico del Registro jJA — ciocti nfl 7 e 8).

Non cao, ma con missiva dcl 13.10 2003 H Consiglia Regionale

deUa Campania ;omuncava alia icorrente ch con fluovo atto de

‘‘- H pJqcieiin ‘‘‘

‘L;f: I





Li ecle del Cun’jlio, onsistente eel proli inqore l’.ipe turn per

unora nei qiomi leriali e nel posticipare a ehiusura del sabatu alle

oi e 2000, con ii conseguente affidamento nila ricorrente, in [Litti

qiorni dci sabata e nei giorni prefestivi, del servizio di pulizia con Ia

ullocazione di nfl presidio fisso (cfr. doc. n.9).

in proposta veniva accettnta dafla E.P.M. Sri. che, con Sua mis

siva in pan data, comunicava Ia propria offerta economica richie

dendo en corrispettivo mensile di €2100000- oltre IVA (cfr. doc. n.

10). Tale corrispettivo veniva accettato con decorrenza dal

0101.2004 a seguito di nuove cornunicazioni intercorse tra le parti

(cfr. doc,ti. on, 11 e 12).

in virtO del citati accordi Ia società nicorrente provvedeva ad effet

tuare le prestazioni richieste per tutto ‘anna 2005, a fronte delle

quail venivano emesse in favore dell’Ente committente le fatture

qui di seguito indicate:

nn. 63— 164—256—357 —453—545—650—759—354—983—

1089 e 1137 del 2005, ii tutto per I’importo complessivo di

€331 .200,00- (Trocentotrentunmilaeduecento/00) IVA compre

sa (cfr. copia fatture ed estratto autentico del Registro IVA giá pro

dotto — doc.ti nn. 13 ed 8).

A tali importi inoltre, si aggiungono ulteriori crediti vantati dalla so

cietà ricorrente e qui di seguito indicati:

- €20.920,62- (Ventimilanovecentoventi/62) iva compresa e re

lativo al canone ordinario del servizio di puhzia eseguito presso

I’Isoia F/S nd mese di Agosto 2004. regolarmente fatturato con

Fatt n 607 dcl 1O8 2004 (cfr copia fattura — doc. a. 14 ed a

trntto autentico libro fatture già prodotto sub doe. nO);

:q7 69715 L’a





F

compresa, rLltl\1o i esecuzione l avon traoidinani ofettuati u

ospresso ncirico Jel Cortsiglio Regionale della Conipitia o di

I isultano ernesse In latture qu di seguito indicate, nn 61 () e 306

(ICI 2004, nonche on 2, 3, 4, 5, 6, 65, 155, 158, 159, 166, 267, 296,

359, 360, 361. 455, 542, 793 e 1123 relative all’anno 2005 (dr.

copia fatture ed llegate lettere di incanico del Consiglio Regionale

doc. tin, 15, nonché estratto autentico del Registro R/A gia

prodotto sub dcc nB).

In virtU di tutte le suesposte prestazioni, pertanto, Ia societá nicor

rente e allo stato creditrice del Consiglio Regionale della Campa

nia della complessiva somma di €867.640,41- (Ottocentosessan

tasettemila-seicentoquaranta/41) Iva compresa.

Sulle somme cosi come indicate, inoltre, sono dovuti gli interessi di

mora cosi come previsti dalla normativa in materia di opere pubbli

che, contenuta negli artt. 35 e 36 del Capitolato Generale delle

Opere Pubbliche approvato don D.P.R. 16.07.1962 n. 1063, come

integrato dalla Legge 10.12.1981 n.741, che espressamente pre

vedeva all’art. 4) cjuanto segue: “L’importo degli interessi per ri

tardato pagamento dovuti in base a norme di legge, di capito

lato generale e speciale o di contra tto, viene cornputato e cor

risposto in occasione del pagarnento, in conto o a saldo, irn

mediatamente uccessivo, senza necessità di apposite do

rriande e riserve..”

La disciplina indicata, in sostanza, prevedeva ii pagamento a can-

co dellamministrazione appaltante di interessi cli mora senza alcu

na specifica richiesta da parte dellimpresa aggiudicatrice del ser

iZid. Nella otanza si \:enfica per a1i crediti na potesi cii mono

‘II : i





HOG (.Jli n1e[(y’;I tiSO e COfl le [)rocedule prevst (l:Iqh HIt. 35

e b del capitoito gen-i ale del LL. PP. Appiovito con D.PJ, dcl

16.07.1962 n, 063, come integrato dalLut 4 L.iO 12.1981 n. 741

(cfr, fAR Lozio, oz. II 05.022001, ii, 900).

Nel caso di specie, prevedendo I contratti originari stipulati tra Ia

società ricorrente ed ii Consigllo Regionale defla Campania, -

aIl’art.18 (contratto del 04.12.2000) ed all’art. 12 (contratto del

20.06.2002) che it pagamento dei corrispettivi doveva avvenire

entro trenta giorni dalla data d presentazione clelle singole

fatture, l’Ente corumittente, net caso di specie, deve considerarsi

in mora (mora ex ye) dat trentunesimo giorno successiva alla data

di presentazione delle fatture di pagamento, che nel caso in e

same risulta da timbro del Consiglio Regonate apposto su

ognuna di esse con relativo numero di protocollo.

II principio delta mora ex re dell’ente appaltante è stato confermato

con l’entrata in vigore della normativa in tema di appalti pubblici,

introdotta dat D.P.R. 21.12.1999 n. 554, restando l’ente appattante

obbligato a corrispondere gIl interessi moratori suE ritardati paga

menti, senza alcuna specifica richiesta da parte del creditore,

nella misura fissata dai decreti ministeriali via via susseguitisi net

tempo come da allegato schema (cfr. doc. n.16).

CiO è oggi pienamente valido e riconosciuto anche dalla piü recen

te giurisprudenza in materia (cfr cia ultimo Cassazione Civile

20.05 2005 n. 10692, in Giust. civ. Mass. 2005, 5) ed è stato rece

pto cci nuoviscimo codice egli .Rppalti pubblici, approvato con

D Lgs 1 2 aprie 1006, n 163. iWart. 133,





Noante uflecti ifcttuat iei ttiinpo .laL-i ;ocet corcrite,

:jHo ;te;() htersore costituito ii u s19nu Rujioni tiLi Ciin

pania non riava mai aicun riscontro, ieanche iuitHua chiesta di

pagarnento inoltrata con missive del 23022007 (cfr. clnc, ii. 17).

Sussistono i presupposti richiesti clalrart. 633 e succ. c p.c. per Ia

einissione dcl richiesto ciecreto inqiuntivo, fssendo ii (redito sopra

indicato, certo, liquido esigibile e fondato su prova scritta.

Tanto premesso a Multiserv Sri. come sopra rappreseritata, di

fesa e ciomiciliata

chiede

che i’Onie Tribunale adito, al sensi degli artt. 633 e succ. voglia

emettere decreto di ingiunzione, in favore della società ricorrente,

della complessiva somma di €867.640,41- (Ottocentosessanta

settemila-seicentoquaranta/41) Iva compresa, oltre agli inte

ressi di mora come richiesti, a carico del CONSIGLIO

REGIONALE DELLA CAMPANIA, in persona del suo legale rap

presentante pt. oltre le spese, diritti ed onorario del presente pro

cedimento, fissando II termine di giorni 40 ai fini deII’opposizione.

Ai sensi deIl’art. 9 della Legge 488/99 ii sottoscritto procuratore di

chiara che a presente controversia è di valore pail adJQL
U

€86764O,41 -

Napoli 20.04.2007
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REGIONE DAMPANIA in ersona el ?residente p. t.

rapD.te a di.tesa dagli avvLi Posa lossa e Monica
Laiso ielL’ Avvocatura regionale !1tti elett
dornti in apoii a.Lia via 3.Lucia Bl giusta procura
qenerale aLle tci in atti

OPPONENTE P CVE1t3TA

4
DPEJPBLTDA [AL rANA

:3 NuME DEL LOPOLD DiAL TANO

L E BiflIAIE U L NA [DL I

Q[3AP.TA SEZtONE OLVILE

rn cersor:a let ;iidice fliCO lot t Lemente Miniac i
Ha pronunc iite L Ten:e

3 EN ‘r EN Z A

Nelte cauae dcii ii in or1rno jrado Lacrinte at n.
:0250 deL RG deqi L iitari contenziosi deli’ anna 2007
e aL n.I5390 Pg 2008,riunite alL’udienza leti’S
[aqua 1009 a paste in decisione all’ udienza (lea 30
jaugno 2009 con I’ assegnaz jane dci. cermini di cui
3.Li’art. 100 c.o.c.

iventi ad ogqetto : pacamento prez:o appalto di
cervizi a azione di arricahimento senza causa
a vertenti
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1U1TtSERv 13. r. I. C qia Sill Sri.) in p.tr:3.;na loL

t-g.i Le r.spp. te p. t. — r.ipp. ta it dtfe:3a ‘i.i LI’ rn.

Massimo D’Amore e presso ‘iuest’ultimo itlett. te

dom.ta in Napoli alla via Se’gio del Popolo 22

•;iusta prccura a margine del ricorso per Jocreto

incjiuntivo

OPPOSTA £ ATTRtCE

CCNCLUSLONI: entrambi i •lifensori delle parti hanno

concluso come da verbale di udienza del 30 qiugno

2009

SVOLGfl4ENTO DEL PROCESSO

Con citazione del 4 luglio 2007 la Regione Campania

ha proposto opposizione al decreto ingiuntivo

emesso da questo tribunale ii 10 maggio 2007, e

notificatole ii successivo 25 maggio, con ii quale

era stata condannata a corrispondere in favore

della società Multiserv( già EPM) la somma di €

867640,41 oltre interessi e spese a titolo di

prezzo dell’appalto di servizi con questa concluso.

Premise l’opponente, dopo aver contestato

l’ammissibilitã del decreto opposto per violazione

degli artt. 633 e segg. c.p.c., die ii Consiglio

regionale aveva con contracto del 4 die. 2000

affidato alla societã EPM l’appalto del servizio di

pulizia della sua sede sLta in Napoli Centro

ihet
(cc)

Eli.

a

a





Dir’e:ion.ile L:3. F/Il ‘ron suc:ossLvo •:ttntratca •ieL
20 ‘jiu’jno 201)2 afftdato atla medesima impresa inche
LI .iervizto alt putizia ‘tel. locali rleqll. ‘ifftci ‘tel.Consiqito posti neIl’edificio Es. F/B, ma che, :on
missin del 28 qiuqno 2002 Ia EPH aven comunicato
Ia cessione del ramo di azienda .*ttinente ii
servizi di pulizia alla società Oplon; die, con
nota del 30 Iuqlio 2007,il Consiglio reqionale
aveva comunicato alla medesima EPM Ia decadenza
dalL’appalto non essendo consentita La cessione del
contratto in base al capitolato d’oneri, richiamatodal contratto di appai..to; die la EPM, a sua volta,con nota del 5 agosto 2002, aveva dichiarato che
essa e La società Oplon avevano risolto per mutuo
consenso ii. contratto di cessione di azienda.
Deducendo che lo scioglimento del contratto di
cessione del ramo d’azienda nessun effetto era in
grado di espletare sul contratto di appalto ormai
risolto per intervenuta decadenza, l’ente opponenteconcluse

che nessun corrispettivo I’EPM poteva
vantare in esecuzione del contratto di appalto,
essendo l.a predetta società decaduta e non essendo
sopravvenuto un nuovo contratco stipulato in forma
scritta. L’opponente ha quindi spiegato domanda
riconvenzionale a titolo di responsabilitã

vTh
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!Itr?1L)rlt r..tti:.i is net tctflL COflt I. del La Ki-M !.sI? r I !.arin 1.
.i:bLc I., rnr.’1o ‘tontilato nelU v.iLLdiri .feL
cont ratto ‘jeel. •‘) •j Lnqno 2002 retat ivo ii. L.iv’n L tit
nulizia ‘let L,cali ieLI’edLficto F/S.
.31 è .‘n.n Ltiita Ut Multtserv SrI ( qiã EPM)
.leducendo che con atti. .successivi. .illa
.omunii:at Lone di. decadenza, La medesisna
•3mministrazione aveva esteso i servizi di pulizia e
con provvedtrnento del 6 sett. 2006 aveva proroqato
ii concratto del 2000, scaduto nel. 2005, fino
all’ aggiudLcazone della nuova gara che 3arebbe
stata bandita. Ha ultertormente dedotto l’opposta
che ii. provvedimento di decadenza assunto ‘lalla
Regione doveva essere disapplicato ai sensi
dell’art.5 della legge 20 rnarzo 1895 all.E perche
illegittimanente adottato non prevedendo il
contratto di •appalto alcuna decadenza per cessione
di azienda.

Respinta Li richiesta di provvisoria esecuzione del
decreto inqiuntivo, La Multiserv, con citazione del
14 aprile 2008, ha convenuto dinanzi a questo
stesso tribunale Ia Regione Cainpania chiedendo a
titolo di indebito arricchjznento I.e stesse somme di
denaro rich Leste con ii •iecreto ingiuntivo opposto.
Anche La wesco giudizto si è costituita l.a Reqisr.e





•:untestanLlo 13 f’,nctatezza deLLi Iomanda. l tunic j j
due qiudizL ali’udtQnza ‘leLI’S Iuq.Lio 2008
Lnvitate L’a patti .t precisare Ic rLspecti.’:2t:oncLusit)fli, La causi a stata spedita i sencenzaall’udienza Lndicat.i i.n epigrafe e quindi rtecisa,
iopo IL deposito di ‘:omparse e repliche, per i
rnotivi die si vanno ad esporre.

MOTIVI DELLA DECISIONE
1. — Ponendo ordine alle numerose questioniprospettate dalle parti, occorre prendere in esameper prima quelLa die attiene all’avvenuta decadenzadal contratto di appa Ito di servizi stipulato nel• dicembre 2000. Secondo L’art. 5 di tale contrattoI’impresa si impegna a non cedere o subappaltare aterzi ii .servizio che ne forma oggetto. I]• capitolato &oneri a cmi La citata disposizionerinvia, contiene( art.9) La medesima previsione. Iitermine “cessione” è idoneo a comprendere nd suoambito sia La cessione di azienda sia latrasformazione,fusione, scissione delle imprese dieeseguono livori pubblicic cosi l’art. 35 dellalegge quadro del 1994 n.109). La norma appena• richiamata •ieve ritenersi estensibile per analogiaanche agli appalti di servizi, una volta die iltrasferirnento •iella posizione contrattuale

(
.4





.1
I

•!nL L’ )•JtTjfl1cjje.tarj.1 It1 ii tt1)

cr.ntr.st.rebbe .:on La r:orrnat Lv. .nti;nafi.i

•ietermin,rebbe L’ iittnriore ic:ertamento ‘l.i parte

deLl’Arnmtnistrazionn ‘tel possessc) ii parte :ieJ.

‘essionario •ieqli .;tessi requintti. richiesti per
1’ )ti.qinaric egg Lucltcatario. T/ Lnfungibilità deL Ia
pasizione contrattuale richiede pertanto in ogni
c1so ii. .:onsenso •ieLl’Aniministrazione. Consenso che
nelLa specie non vi è stato, tanto che la Regione
ha ritenuto di lover esercitare ii. diritto di
recesso.

2 - Prima di andare oltre neil’ indagine, occorre
perô soffermarsi sul comportamento delie parti
successivo a quello che si è denominato recesso per
scpravvenuta trnpossibilitl giuridica di
continuazione del rapporto fino alla sua scadenza
naturale( ii quinquennio dalla data della
stipulazione del contratto) e che l’opponente ha
denominato decadenza. Nella nota — datata 30
iuglio 2002 - con Ia quale si comunica alla societã
La rlecadenza dall’appalto, vi e i’invito ella
scessa di assicurare ii servizio di pulizia fino al
successivo 15 settembre in attesa dell’espletamento
della nuova ;ara. Ma, •illa comunicazione dell’EPM
di iver risolco ii contratto di cessione di ramo

c)





I’ .i.: •‘nn Ia ;ptt: n • Le L ‘7 •‘:.;€st’ ‘ ..002, .;e’;’:•
.‘ ne u 1. -7tflC’) ta tL.i to:urnent.’n: i:.nn prcdott3 t.i LI .
:Less.i .:.)‘:t.t.1 : .i) Ia ‘letermina del .‘3 apri Ic :2003
con L..i quale it Consiqllo regionaL .itfida illa WM

LI. pntonziamento ‘iei servizi di. ptili.L.i
i:nlativamente ii. servizi igienici. dcwjii edifici F/I)
n F/fl ( LI. contratto vLene stipul..•ito ii 3 giuqno
2003); b) attn not.a del 13 ott. 2003 con Ia quale
viene disposto tin ulteriore potenziamento teL
servizi. relativamente all’ ampliamento degli orari
di funzionaxnento della sede del Consiqlio( LI
contratto viene stipulato ii 24 sett. 2003); c) l.a
comunicazione del 25 rnarzo 2005 di proroga del
contratto F mo .ill’aggiudicazione delta nuova gara
di appalto. E qiA in precedenza ii servizio era
stato unpiiato relativamente ai local.
deU’edificio F/B con contratto del 20 giugno 2002,
anche se poco dopo e doe il 28 giugno 2002 la EPM
aveva comunicato alla Regione l’avvenuta cessione
del ramo d’azienda( su tale estensione e sulla
responsabilitA precontrattuale deli’ EPH che
l’r;pponente intende dedurne, si dirâ in seguito).
Di notevole rilevanza è, infine, la determina n.77
del 6 sat. 2006 con l.a quale 11 •liri;ente del
Setrore Pr.rninistraztone del Consiglto Regionale,

b.b •





• LLpo tv•r •! Lant: rc t’itti. I riprt I :flt r.itr:i ! I
Lnter’:’rL tra I.e Reqtnne • ! i ioi•!th Muttiior’.no
EFM), :enza .elcun .enno iii’ ivv•nnt.i decadenzi ‘Ic!
tuqLLo .C)02 tt con riferimento etbi proroqatto ‘it
fatto •let contratto per Li solo periodo 1/1/2006
30/6/2006, iuterrnina i. compensi doviati. .31.11 socLetà

per Le prestazioni rese.

3 — f3appena •svidenziato cornportamento cIetl’nnte
regionale successivo aila dichiarazione di recesso
è in stridente cant rasto .:on La volontA di
risolvere iL rapporto che, invece, l.a sua difesa si
ostina a prospettare cone definLtivamente cessato
net sett. 2002. Sul punto Ia Regione embra
ammettere che it rapporto è proseguito di fatto,
senza aicuna manifestazione contraria alla volontã
di recedere, e dunque senza aicun atto scritto che
giustifichi l.a richteste di pagamento deil’EPM,
fino a spingersi a indicare net funzionario che ha
esteso ii servtzio di pulizia e ha prorogato l.a
vaiidità ‘let contratto i’UflC0 legittimato passivo
deil’azione di .arricchirnento proposta dai,i’EPM con
Ia successiva citazione del 14 aprile 2008, ai
s,nsi deli’art.23 del DL 2.3.1389 n.66 cony, con
Ieqge 24.4.1989 n.144 e successi’:amente riprodotto
dall’art. 35 del D.Lgsl 25 febtraio 1995 n.77.

:j
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I.’ un Lco punto :;‘i 1. ju. l’ : I. .:ori’ [.me :c’n La • IL i. ‘:3,1

• I: I 1.’ cpponent. La rnanc.inza ‘Ii. ‘in .itto toum. [.3 11.

i •t’mca jell’ .itto cIt necesso. Ma •ia tinto non puà tn

ilcun modo Lntertrsi che La prosecuzione ‘.kel

SL4 •ivvenuta senza aLcun clocumento

::ontratt’iate cone 3t è rletto supra sub 2) aUorchè

:3 sono elencati gil •itti di tstensione del

.iervizio e ‘IL proroqa del contratto, tutti av’senuti

•:on delibere diriqenziali tn esecuzione .jj

‘lecisioni •iel. Consiglio o della sua Presidenza C

consacrati Ln contratti regolarmente stipulati. Non

ccorre in proposito, come put suggerisce la difesa

.ieil’opposta ricorrere alLa disapplipazione

deil’atto ‘Ii recesso. Infatti quell’atto risulta

sia pur implicitamente ritirato da parte

deil’Amministrazione, se è vero che nessuna 3ltra

gara venne indetta dopo Ia comunicazione di

risoluzione del contratto. Ma ‘P4 di pill: flOfl si

sarebbe potuto procedere alla trattativa privata Se

non per i servizi compiementari non compresi

inizialmente nel contratto in precedenza concluso

se non aqgiudicandoii a]. prestatore che fornisce

tale servizio, cosi come prevede l’art.7 del D.Lgsl

1.7 marzo 1995 n. 1C4, attuativo della •iirettiva CE

92/50. Tutto questo presuppone La vali•iitA del

I .)pporto
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COI:I. rat to titt . L.a L! • Li .:‘a.i
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r• bar aiit.•• iL ;nn;:..i t L

moiiitnto in ‘:‘ai ;•rzricr Jt LL)llLIt I I wpl I .fl’?IC I

del. :5’tViZiL) —a S I. •::bbe .1 1 t;;p’irne Ia .3”’’33.I

prnro’J.i. tieri ri L-wa pertant’) i:ht ziessun 1.t,

scritto ebbe .a onsacrare Li rLprnsa dcl rapporto,

C:)!! consqunit.. cit tm •le LI’ itt .11 ncesso, 1W 1

volta che Ln :;tesso ente h1* ritmuto vaitdo. .i

vf.4dnte U c’,nir.itto ori’;inarla :jcel 2001., tanto cj.

consent irne Ii proroqa fino all’dspietamento deLhi

nuo’a qara. D’altro •:anto non risulta che 1.’ impresa

abbia sospeso u ‘;essato Ic prstazLoni, confidando

anch’essa nelLa validità del L:ontratto. Se ne deve

dedurre che La c.d. decadenza :stata

itnplicitaniente ritirata e che comunque

i’Arnministrazione 1.’ha considerata tamquam non

esset. 11 memo ritiro di un atto per

incompattbtlttà •:on i successivi ‘ .ia rttenere

legittimo e non viene a configurarsi come una

revoca cacita della precedente dichiarazione e

perciô ncn A bisognevole di rnotivaztone (C.d.S sez

tV 10 •;en. 2002 n.114).

4 -- I.e conclusioni a cul si e ritenuto di poter

pervenire ‘:unsentono di auperare Ia questione, put

Prospettata tra Ic parti, dell’efficacia anche nei

tonfronti dei terzi del t;ontracc. ii scicqlimento

‘yr
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r’ r miii: !i.) ‘ ‘on:enso iii pin L in • It t :cis t’ •ne IL
izienda. .:nnsentono .anche ‘Ii. rtqett.ire L’ i::ton.e
It irr iL:i’h Lmnnto propost .z i.z L I.i Xiii. t [:40 tV non

.;ezpar.itt .itto It .:ttaziontt. Mentre mm .s:;a’une
a Lcuna rildvanza la test wanzata dal L’nppnnente
secondo Li •piaie ii. •:ontratto di rafforzamento del
servizio .inI 20 giugno 2002 sarebbe titato :tipuLito

‘Ia soggetto non Leqittirnato perché La cessione di
azienda sarebbe avvenuta in data precedente. E
tanto perc:hA •letta cessione venne .tomunicata ails
Regione Li 28 giugno 2002 a quindi in data
successiva aiia stipuiazione del. contratto ijj

:ippaito in estensione, in quanto Ia successione nel
contratto ‘ii sensi deii’art.2558 cod. civ. ha
effetto per ii contraente ceduto a! momento in cui
•questi ne ha notizia. Sicché anche is .io,nanda
riconvenzionaie proposta daii’opponente deve essere
respinta.

S - Affermata Ia validità e la vigenza del
contratto di appaito tra Ic part!, si tratta ora di
leterminare quale sia a quale consistenza abbia ii
Zredjto vantato dalia opposta. A sostegno delia sua
Pretesa is Multiserv ha prcdotto delia fatture a
legli estritti dei libri .DDntabiii per un importo
!onlpiesstvo di € 967.640,41. Tuttavia nn puà •iirsi

.1’)
I ; ‘—•





• I
r t’fl i_’;nF i Li pr tn •I•?I. t.”tL, ;: .n :..j.. c..a

cnn te ztti ta •ia L l.a P’eq tc.Zfle2 Cufl L’ it tO .11. .ppr; I i_i: rnz,

quanto percthé La fatture di. per :;• ncn •tim’stcano

ii. 13UJ pr’WL30 •immontare e ‘e scritt’irq :cintjbjlt

reqo1anmnt’* t3nuto tanno prova tra LnprendLtort .

tale tion I l’’2nte debitore. La stessa 3ocietS ha

tuttavia prodotto La determina del. dLrtqente del.

settor. .iznrni_nistrazione deLl’•,nte jet. 6 sett. :006

daila quale risuica Un debito per t lavori di

pulizia di € 648.657,95 tV1 inciusa mel. confronti

eila £PM. Provenendo ‘Ia un organo riefla Regione

tale atto ha natura confessoria C pertanto ii

credito della opposta va riconosciuto entro tali

l.irniti. Non è flato perciô necessario procedere

all’ assunzione dei mezzi di prova r.Lchiesti

rlall’opposta( interrogatorio formale e prove

testimoniali). La prova semmai, .avrebbe dovuto

riguardare Ia diversa entità deli’ intporto caicolato

•alla Regione e quello richiesto dalla societã.

6 — Su detta soiia sono dovuti gli interessi di

rnora daila data 6 sett. 2006 fino al soddisfo. Non

puô trovare .ppiicazione l.a disposizione di cui al

capitolato generale delie opere pubbliche approvato

:on DFR n.1063/i?62, integrato dalla legge 10 dic.

1)81 n.741 in qua:to, ::31i3 ipecie, 3i. è nd campo





iq L pp ii. :vLi, ii p Li LOfl

1LpLIhLLa L:i orrnotv or TLi Ipp3LL i opore

obb L Loho. Non unO rovi re noenche opp L Lcaz lone

L’ irt. 5 deL DLqS n.3l/2OO2 nerché t:o1 domanda è

state pr000sta softirito con 10 oomparsa di

coo ti toz Lone nìe 1 (;1odl: ro (11 OOS izione e iunque

riornanda nuova oome aie inamrnissibilo. 5’ nche

taLe i domanda volta a consequire ii tnagqior danno

oar rivalutazione monetaria, anch’essa proposta

soLo neL qiudizio di opposizione.

7
- Aila stregua delia considerazioni che

precedono, ii decreto ingiuntivo opposto dave

éssere revocato. Le spese di lite, da compensare

per on terzo tra le parti in ragione della minor

sornrna che nisulta easer dovuta rispetto a quella

richiesta con ii ricorso per ingiunzione, gravano

per i restanti due terzi suil’opponente a saranno

liquidate in dispositivo.

P.Q.M.

Definitivamente pronunciando suil’ opposizione

proposta daila Regione Campania avverso ii decreto

irìgiuntivo di duesto tribunale del TO maggic 2007

nei 000frcntL della Nuitiserv Sri ( già 5PM Sri e

ore di nuovo tale) cosi trovvede: revoca il

suddet to iecrto iog inctivo a in parciale





O( L Lro Ic Li’ oppos i z ion con.I.i :n.i La Re i ;r;

fAInpinii i car ispondere in tivor dcl La Mu L erv

1 a camp Lcsiva ommadL 648. 65], IVA inctusa

con tnressi Leqati dat 6 sett:embre 2006 ino

at soddisfo; dichiara compensate ocr on terzo tra

1 parti le spese di qiudizio e pane a carico delta

Regione i restanti due terzi che liquida d’offioio

in € 130,00 per esborsi, € 1.700,00 per diritti ed

€ 4.840,00 per onorari oltre accessort come per

legge; rijetta ta domanda di arricchirnento senza

causa proposta daiLa Muitiserv; riqetta La ciomanda

riconvenzionale spieqata delia Reqione.
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